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Oggetto: incendio Darkem
ortofrutt icol i .

r ichiesta control l i  su prodot t i  a l imentar i

Con r i fer imento a l la  Sua nota n.  2351 del  29/6/20L6 s i  comunica quanto
seg ue :

come già a Lei noto - perché l 'argomento è stato affrontato nel corso del la
r iunione del  22/6 -  dai  dat i  in  possesso di  ARPA e SPTeSAL le sostanze present i
presso la d i t ta DARKEM consisterebbero pr inc ipalmente d i  sal i  inorganic i ,  qual i
c lorat i ,  perc lorat i ,  n i t rat i ,  ecc. ,  nonché di  pol iet i lengl ico le e d i  una quant i tà
l imi tata d i  sol fato d i  idrossi lammina, .  Inol t re è possib i le  che durante un incendio
dal la combust ione incontro l la ta s i  sv i luppino IPA ( Idrocarbur i  Pol ic ic l ic i  Aromat ic i )
e a l t r i  compost i  appartenent i  a l la  famigl ia del le d iossine.
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Le analisi  svolte da ARPA sul terreno non hanno r i levato per le sostanze r icercate
superament i  dei  l imi t i  che vengono ut i l izzat i  come r i fer imento (s i t i  ad uso verde
pubbl ico,  pr ivato e res idenzia le d i  cui  a l l 'ar t  240 D,  Lgs.  L52/06,  poiché manca a
tutt 'oggi i l  decreto ministeriale che dovrebbe stabi l i re valori  specif ici  per le aree
agr icole a i  sensi  del l 'ar t .241 del  c i tato D.  Lgs) ,  con l 'eccezione di  cromo e n ichel :
ARPA ha provveduto pertanto a effettuare ulteriori  cgmpionamenti di terreno in
Iuoghi non interessati  da eventual i  r icadute di polveri /sostanze a seguito
del l ' incendio,  per  poter  ver i f icare se i  l ive l l i  d i  cromo e n ichel  r iscontrat i  possano
essere imputabi l i  al l ' incendio, oppure rappresentino una caratterist ica in"sita nel
terreno del la specif ica zona geografica (si è in attesa dei r isultat i  anal i t ic i) .

Si  precisa però che i l  l imi te per  imetal l i  pesant i  nei  prodot t i  or tof rut t ico l i  è
previsto dal la norma solo per  p iombo e cadmio;  per  cromo e n ichel  non esistono
l imi t i  d i  legge,  né s iamo a conoscenza del l 'es is tenza di  l inee guida d i  r i fer imento
per la presenza di tal i  metal l i  nei prodott i  ortofrutt icol i .

Gl i  IPA sono r isultat i  entro i  l imit i ;  si  è ancora in attesa dei r isultat i  per le
diossine,  che sono sostanze che,  se present i /  non ver ìgono assorbi te dal le p iante,
ma possono accumulars i  negl i  animal i  a segui to d i  ingest ione di  foraggio misto a
part ice l le  d i  terreno contaminato dal le d iossine medesime.

Per quanto concerne I ' idrossi lammina solfato, sostanza classif icata come
probabi le cancerogeno,  s i  precisa che la stessa s i  decompone con la fus ione
sopra i1700 C;  è per tanto mol to improbabi le che la medesima s ia stata emessa
in quanto ta le durante I ' incendio.  Con r i fer imento a l  pol iet i lengl ico le,  i l  medesimo
è classif icato come sostanza non pericolosa.

Concludendo:  v is to che le anal is i  svol te da ARPA sui  terreni  dopo l ' incendio non
hanno f inora mostrato valori  superiori  ai parametri  di r i fer imento, se non per
cromo e nichel ( la cui presenza peraltro potrebbe non essere correlata
al l ' incendio) ;  considerato che non esistono l imi t i  d i  legge per i l  cromo e i l  n ichel
nei prodott i  ortofrutt icol i ;  si  r ibadisce quanto già detto durante la r iunione del
22/6, ovvero che l ' idoneità al consumo dei prodott i  ortofrutt icol i  può essere
valutata v is ivamente,  escludendo dal  consumo iprodot t i  che presentano segni  d i
ev idente a l terazione del le par t i  aeree,  qual i  ad esempio bruciature,
r insecchiment i ,  ch iazze anomale,  ecc. ,  legat i  a l  contat to con sal i  inorganic i
emessi durante l ' incendio che peraltro, viste le loro caratterist iche chimico-
tossicologiche,  possono dare una tossic i tà acuta agl i  organismi v ivent i  (come
capitato nel caso di specie per le piante interessate), ma non fenomeni di
accumulo negl i  animal i  e nel l 'uomo. Si  rammenta inol t re la necessi tà d i
procedere sempre ad un accurato lavaggio di frutta e verdura prima del
consumo.

Per quanto concerne i terreni  post i  nel le immediate v ic inanze del lo stabi l imento,
poiché la s i tuazione al l ' in terno del la d i t ta r isu l terebbe non ancora stabi l izzata,  s i
consig l ia  a scopo cautelat ivo d i  mantenere le indicazioni  g ià date con l 'Ordinanza
n. 37/2016 del 6/6/20L6.

Rimanendo a d isposiz ione,  s i  porgono dist in t i  sa lut i
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